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1. PREMESSA. 

QUADRO ESIGENZIALE: LE RAGIONI E LE NECESSITÀ DEL PROGETTO 

 

Il Nuovo Codice degli appalti pubblici (d. lgs 18 aprile 2016 n. 50) aggiornato dal primo 

correttivo in vigore dal 20 maggio 2017 esplicita allôart. 23 comma 5 quali siano le finalit¨ 

del livello di progettazione relativo al progetto di fattibilità tecnica ed economica:   

Å scelta delle alternative: riepiloga tutti i dati e le considerazioni sulla base dei quali si è 

giunti alla determinazione della soluzione progettuale migliore (soluzione selezionata) 

riportando altresì le soluzioni progettuali alternative prese in esame; 

Å descrizione puntuale del progetto della soluzione selezionata e indicazioni per la 

prosecuzione dellôiter progettuale; 

Å riepilogo degli aspetti economici. 

Il presente documento intende indicare le linee metodologiche, le esigenze prestazionali e 

gli obiettivi che lôAmministrazione vuole realizzare e dei quali il progettista selezionato in 

seguito alla presente procedura dovrà tener conto nella redazione del progetto definitivo e 

progetto esecutivo. 

Il presente intervento è inserito nel Piano Strategico Grandi Progetti Beni culturali - 

annualità 2017-2018, definito in esito a confronti istituzionali e territoriali, tenendo conto sia 

dei livelli di progettazione già conseguiti in relazione a nuovi interventi sia della necessità 

di dare completamento ad interventi già oggetto di investimenti nei precedenti periodi di 

programmazione. 

In continuità con le annualità 2014, 2015 e 2016, il Piano Strategico per le annualità 2017-

2018 mira a fornire un contributo allôobiettivo di rilancio della competitività territoriale del 

Paese e a questo fine, come disposto dallôart. 7 della L.106/2014 che ne prevede la 

predisposizione e lôattuazione, interviene sui beni e sui siti di eccezionale interesse 

culturale e di rilevanza nazionale che necessitano di interventi organici di tutela e 

riqualificazione, di valorizzazione e promozione culturale, anche nellôottica dellôincremento 

dellôofferta turistico-culturale. 

Il presupposto strategico del Piano, che traduce operativamente quanto richiamato allôart. 

7 del DL n.83/2014, risiede nella consapevolezza che il patrimonio culturale è un 
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importante strumento per la crescita economica e sociale dei territori, per promuovere 

l'immagine dell'Italia nel mondo, per diffonderne i valori e per mettere in luce il modello 

italiano, frutto di secoli di scambi culturali, di identità e di creatività. 

Per la realizzazione del Piano strategico riferito alle annualità 2017 e 2018 la disponibilità 

finanziaria ¯ assicurata dallôart. 1, c. 337 della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 

2016) che autorizza la spesa di 70 milioni di euro per l'anno 2017 e di 65 milioni di euro 

per lôanno 2018, per un ammontare complessivo di 135 Ml di euro nel biennio. 

Nellôottica di accentuare la dimensione strategica del Piano, così come già effettuato per le 

precedenti annualità, il Ministero ha scelto di programmare unitariamente le risorse del 

biennio, orientandosi verso lôindividuazione di interventi di rilievo nazionale e di 

significativo peso finanziario, evitando una eccessiva frammentazione delle risorse a 

garanzia della migliore efficacia degli investimenti, ancorché sempre ingente e diffuso sia il 

fabbisogno di intervento sul patrimonio culturale. lôobiettivo generale del Piano Strategico 

identificato nel rafforzamento del sistema delle grandi infrastrutture culturali nazionali, può 

essere ricondotto a due distinte direttrici in ragione delle prevalenti componenti di 

intervento: 

la prima, ¯ volta al rafforzamento dellôofferta dei principali luoghi della cultura nazionali, 

obiettivo condiviso con il complesso dei piani e programmi strategici definiti dal MiBACT 

che vi concorrono ognuno secondo le proprie specificità; a questo fine convergono gli 

investimenti del Piano a favore di musei e aree archeologiche e di altre tipologie di beni 

comunque interessati da analoghe forme di fruizione; 

la seconda direttrice è orientata con decisione verso il potenziamento di infrastrutture e 

servizi preposti alla conservazione ed elaborazione della memoria del Paese e in generale 

alla diffusione della conoscenza, sostanziandosi in un consistente investimento (circa il 

40% del Piano) a favore di biblioteche, archivi, scuole di alta formazione. 

Il Piano Strategico interviene su beni e su siti di notevole interesse culturale e di rilevanza 

nazionale per i quali si rende necessario e urgente realizzare interventi di tutela, 

valorizzazione e promozione culturale, anche al fine di rafforzare l'offerta turistico-culturale 

e promuovere una maggiore accessibilità alla conoscenza e alla produzione culturale, 

estendendo il diritto sociale alla cultura. 
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Gli investimenti del Piano, ancorché focalizzati sulle due direttrici precedentemente 

descritte, sono stati articolati su tre linee di azione rappresentative delle principali tipologie 

di beni interessati dal Piano, che traducono operativamente quanto richiamato all'art. 7 del 

D.L. n. 83/2014 ñ...interventi organici di tutela, riqualificazione, valorizzazione e 

promozione culturale é.ò: 

1) Musei e aree archeologiche di rilevanza nazionale; 

2) Grandi biblioteche nazionali, Archivi, Scuole; 

3) Poli di attrazione culturale 
 

Linea  1 - Musei e aree archeologiche di rilevanza nazionale. Fanno parte di questa linea 

di azione 12 interventi a favore di strutture museali e siti archeologici in prevalenza statali 

e in gran parte dotate di autonomia e 4 interventi che interessano musei di competenza di 

altri enti ma comunque di rilevanza extra locale. 

Per quanto riguarda i musei statali, gli importanti investimenti previsti, anche in attuazione 

di progetti di riqualificazione di sedi e riordino di collezioni già in essere, convergono con le 

necessità di riorganizzazione delle competenze gestionali derivanti dalla riforma da cui 

scaturiscono nuovi obiettivi scientifici e più articolati programmi di fruizione. 

Gli interventi a favore di strutture museali locali hanno caratteristiche piuttosto differenziate 

in relazione ai loro attuali livelli di fruizione e capacità di attrazione ma in tutti i casi 

risultano orientati a valorizzare risorse e memorie che sono parte imprescindibile del 

patrimonio nazionale. 

Nellôambito della presente linea, le azioni previste riguardano interventi volti a garantire le 

più adeguate condizioni di conservazione del patrimonio culturale e ad ampliare il livello 

della sua accessibilità e fruibilità.  A questo fine, gli interventi riguardano in via prioritaria: 

¶ interventi di conservazione e restauro di beni del patrimonio culturale materiale e 

immateriale favorendo la loro accessibilità e fruizione anche da parte di fasce deboli 

(anziani, disabili) e specifici target di utenza; 

¶ interventi per lôincremento dellôaccessibilit¨ fisica e culturale, uso e qualit¨ delle 

tecnologie dellôinformazione e della comunicazione (TIC). 

¶ realizzazione di allestimenti museali e di percorsi di visita anche attraverso modalità 

innovative di fruizione (es. percorsi di visita specifici: bambini, percorsi per persone 
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con disabilità, strumenti di informazione, segnaletica, ecc); 

¶ interventi volti al potenziamento dei sistemi e dispositivi di protezione e di sicurezza 

(per il patrimonio ed i suoi operatori/fruitori) nei siti e luoghi della cultura 

(telesorveglianza, sistemi di controllo remoto, ecc.); 

 

Il progetto a base della presente procedura costituisce la prosecuzione del primo lotto di 

intervento relativo alle opere di restauro, adeguamento funzionale e nuovo allestimento del 

Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, avviato grazie al finanziamento annualità 2015 

e 2016 del Ministero dei beni e delle attivit¨ culturali e del turismo nellôambito del Piano 

strategico Grandi progetti Beni Culturali, ai sensi del comma 1 dellôart. 7 del D.L. 31 

maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, 

annualità 2015-2016. Completamento Musei di rilevante interesse nazionale, intervento 

Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, Regione Friuli Venezia Giulia. 

Il progetto preliminare è stato redatto per un intervento complessivo di riorganizzazione e 

rinnovamento dell'intero sistema museale e trovava attuazione in un piano articolato  

suddiviso in quattro lotti autonomi funzionali cosi individuati: 

Il I lotto in fase di esecuzione è relativo alle opere di risanamento conservativo, 

adeguamento funzionale, completamento e riallestimento dellôedificio principale del museo 

ed alla riconfigurazione del settore dôingresso con la realizzazione di un nuovo corpo 

edilizio destinato a biglietteria, guardaroba e bookshop. I lavori sono in corso e saranno 

ultimati entro lôestate 2018. 

I lotti II-III-IV dellôiniziale progetto preliminare del marzo 2016 vengono ora rielaborati, 

riuniti e aggiornati per definire la scelta progettuale selezionata, considerato che il museo 

è stato ritenuto meritevole di finanziamento di ú 3.000.000,00 annualit¨ 2017 e 2018. 

La competenza del Piano ¯ ripartita nellôambito dellôorganizzazione del Ministero dei Beni 

e delle Attività Culturali e del Turismo tra il Segretariato Generale - Servizio II - 

Programmazione strategica nazionale e comunitaria, cui attengono le competenze in 

materia di programmazione e coordinamento dellôattuazione del Piano strategico e la 

Direzione Generale Bilancio che ha competenze in materia di gestione finanziaria. 

Per quanto riguarda la gestione del Piano strategico, sono stati individuati i responsabili 

per lôattuazione di singoli interventi, in base alle relative competenze e peculiarit¨ dei 
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progetti stessi. Attraverso la sottoscrizione dellô Accordo operativo (Disciplinari dôobbligo) 

tra il MiBACT - Segretariato Generale e la stazione appaltante sono definite le procedure e 

le modalit¨ operative, gli obblighi e le scadenze per lôattuazione degli interventi. 

Ai referenti tecnici di progetto (RUP) presso i singoli soggetti attuatori degli interventi, è 

affidato  il compito di garantire un flusso costante e continuo di informazioni, i controlli sullo 

stato di attuazione e lôaggiornamento dei dati finanziari e fisici di realizzazione. 

Il presente documento rappresenta pertanto la prosecuzione dellôintervento, funzionale al 

miglioramento del percorso di visita allôinterno del complesso museale ed al 

completamento dei servizi al pubblico, mediante la riorganizzazione del settore dei servizi 

e di un nuovo spazio per esposizioni temporanee. La dotazione di tali servizi costituisce, 

infatti, al giorno dôoggi, una delle priorit¨ nella valorizzazione delle strutture museali, nella 

prospettiva, da un lato, di ampliare il comfort dei visitatori mediante la realizzazione di 

spazi di sosta e di ristoro allôinterno del percorso museale, dallôaltro di potenziare lôofferta 

culturale anche ai fini di un aumento del numero dei visitatori (2014: 33.889; 2015: 41905; 

2016: 68.842 visitatori), attraverso la creazione di luoghi dedicati allôapprofondimento 

(mostre ed esposizioni temporanee, rotazione delle sezioni espositive, approfondimenti 

tematici, rivisitazioni delle raccolte permanenti, esposizione dei risultati delle ricerche e dei 

restauri, presentazione di nuove acquisizioni) ed alle attività didattiche. Il collegamento al 

coperto del sistema di ingresso e dellôedificio principale con il nuovo settore servizi, lo 

spazio rinnovato dei magazzini con gli spazi espositivi e le gallerie lapidarie consentirà, 

inoltre, di reimpostare il circuito di visita, attivando un più razionale percorso circolare 

completamente al coperto. La predisposizione di un itinerario naturale, atto a guidare il 

visitatore dal punto di ingresso allôuscita attraverso i diversi corpi di fabbrica del complesso 

museale, consentirà di migliorare le condizioni di attenzione, orientamento e benessere 

del pubblico, creando nel contempo le condizioni necessarie ad una gestione e custodia il 

più efficiente ed economica possibile. 
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2. SITUAZIONE INIZIALE: DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

2.1 Inquadramento urbanistico  

Destinazione urbanistica: Variante n.18 al Piano Regolatore Generale Comunale del 

Comune di Aquileia, il sito rientra in Zona A ï sottozona A2 (Piano particolareggiato del 

Museo Archeologico) 

 

Cartografia Piano di Bacino e altri piani di settore: il territorio e interessato dal Progetto di 

Piano stralcio per lôAssetto Idrogeologico dei bacini regionali (PAIR)- TAV 53. 

 

Inquadramento territoriale. Localizzazione. Aquileia (Vedi Allegato SF-I1) 
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2.2 Altimetria, topografia 

Il Comune di Aquileia si trova ad una altitudine di 5 m sul livello del mare. 

 

Inquadramento territoriale. Ortofoto di Aquileia (Vedi Allegato SF-I2) 
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2.3 Dati identificativi, individuazione proprietà e localizzazione  accessi 

Denominazione Museo Archeologico Nazionale di Aquileia 

Indirizzo  Via Roma, 1 ï 33051 Aquileia (UD) 

Identificativo catastale   Fg. 16,  Mapp.747/1, 748/1, 749, 752, 753  

Proprietà    Demaniale, in consegna al MiBACT ï Polo Museale del 

     Friuli Venezia Giulia. Dirigente pro tempore dott. Luca 

     Caburlotto 

 

Stato di fatto. Individuazione confini di proprietà e degli accessi (Vedi Allegato SF-I4) 

 

Stato di fatto. Ortofoto dellôarea del Museo (Vedi Allegato SF-I5) 
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2.4 Dati dimensionali 

I dati sono da considerarsi approssimativi (mq circa) e necessitano di verifiche nelle 

successive fasi di progettazione. Le misure in pianta sono da considerarsi al lordo dei 

muri. Le misure relative alle pareti sono da considerarsi vuoto per pieno. 

 

Superficie totale di proprietà del museo MAN: 14.875 mq ca. 

Superficie totale coperta di proprietà del museo MAN 5.262 mq ca. 

 

Superfici oggetto dellôintervento: 

 V 

(Villa) 

S 

(blocco 
servizi) 

M 

(ñMagazziniò) 

D 
(Deposito) 

D1 
(Deposito) 

G 
(Giardino*) 

GL 
(Gallerie 
lapidarie) 

Superficie 

In pianta 478 mq 38 mq 790 mq 136 mq 66 mq 2.835 mq 1.615 mq 
Superficie 

prospetti 

Esterni 
1.030 mq       

Superficie 

Pareti interne   1.420 mq    1.575 mq 

Volume 

dato non 

necessario ai 

fini della gara 
114 mc 3.555 mc 408 mc 198 mc // // 

    

*Lôarea calcolata riguarda il giardino su via Giulia Augusta, evidenziato nel disegno. 

 

 

 

Stato di fatto. Individuazione area ed edifici interessati dallôintervento (Vedi Allegato SF-I6) 
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2.5 Inquadramento geologico 

Nel corso del primo lotto di intervento sono state eseguite indagini ed è stata redatta una 

relazione specialistica che si allega con il titolo ñRelazione geologica_2016ò. 

I dati forniti risultano adeguati per orientare i successivi livelli progettuali. Vengono 

richieste come parte integrante del servizio a base della presente gara la definizione, 

lôesecuzione e la valutazione delle indagini necessarie per lôarea di intervento in oggetto.     

 

2.6 Inquadramento sismico 

Zona sismica di appartenenza: il Comune di Aquileia, ai sensi della Delibera della 

Giunta Regionale 845 del 06/05/2010 rientra nella ZONA 3. 

 

2.7 Inquadramento archeologico 

Già sede di un abitato protostorico (IX-VIII- V sec. a.C.), Aquileia fu fondata dai Romani 

nel 181 a.C. come avamposto di grande importanza nellôarea nord-adriatica, con un ruolo 

logistico-strategico di cerniera e di ponte tra Oriente e Occidente. In ragione della sua 

felice posizione topografica, divenne in breve un centro economico di rilevante importanza, 

attivo fino allôet¨ tardoantica. Nel IV sec. d.C. viene celebrata dal poeta Ausonio come 

nona per importanza fra i centri dellôImpero, famosa per il porto e le mura (moenibus et 

portu celeberrima), divenendo una fortezza arretrata con fondamentali funzioni strategiche 

nellôambito delle fortificazioni lungo le Alpi, contro le invasioni dei barbari provenienti dai 

territori transdanubiani. 

Nel progetto unitario che ha presieduto allôimpianto urbano, allôinterno di un circuito 

murario ripetutamente modificato, lôasse portante nord-sud, oggi ricalcato dalla via Giulia 

Augusta, passa attraverso il foro, concluso sul lato meridionale dalla basilica. A est è la 

zona del porto fluviale con i magazzini, a ovest si snodano gli edifici di spettacolo (circo, 

anfiteatro, teatro) e un grande complesso termale. Ai complessi pubblici si affiancano, 

allôinterno di isolati regolari, ricchi quartieri di abitazione, di cui ¯ possibile ammirare i resti 

nel settore meridionale della città, attorno e al di sotto della Basilica cristiana, fondata nel 
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IV sec. d.C. al di sopra di precedenti edifici a carattere abitativo-commerciale. 

La conoscenza dellôassetto urbanistico-monumentale di Aquileia è frutto di una intensa 

attività di studi e ricerche iniziati nel XVIII secolo e tuttora in corso, che hanno riportato alla 

luce ampie porzioni della città antica, facendo del centro altoadriatico un sito archeologico 

di eccezionale importanza, tra i pi½ estesi dellôItalia settentrionale, dal 1998 entrato a far 

parte del patrimonio protetto dallôUnesco. Oggi Aquileia ¯ un sito archeologico 

caratterizzato da ampie aree archeologiche visibili e visitabili distribuite allôinterno del 

centro moderno, da due musei nazionali (il Museo Archeologico Nazionale e il Museo 

Paleocristiano) e uno straordinario patrimonio ancora sepolto nel sottosuolo.  

La prima norma di tutela archeologica, alla quale ne sono seguite altre nel corso della 

seconda met¨ del ó900, ¯ stato decretato il 23 marzo 1931, sulla base delle disposizioni 

della Legge n. 364 del 1909, della n. 688 del 1912 e del Regolamento n. 363 del 1913. In 

tale occasione viene dichiarata zona archeologica unôarea di notevole dimensioni, 

comprendente buona parte del centro Aquileia, specificando come (é) qualunque opera o 

costruzione in detta area dovrà essere preventivamente autorizzata dal Ministero. Lôarea 

in oggetto ricade allôinterno di questa area di tutela. 

Il complesso museale si trova nel settore meridionale della città antica, esterno alla più 

antica cinta muraria di età repubblicana e posto in corrispondenza delle due cerchie 

murarie tardoantiche di IV e V secolo d.C., che lo attraversano a sud.  

Nellôarea del complesso museale ragioni di tutela hanno determinato, a partire dagli anni 

ô40 del secolo scorso, la realizzazione di diverse indagini archeologiche: 

- 1943-1944 e 1945-1946: p.c. 749, nellôarea del secondo quadriportico;  

- 1969: p.c. 748/1, nellôarea corrispondente al corpo servizi (in occasione del 

prolungamento del porticato meridionale); 

- 1985: p.c. 748/1, area dellôattuale ingresso. 

2.7.1 Le indagini del 1943-1944 e 1945-1946 (p.c. 749, Galleria IV) 

Uno scavo archeologico intrapreso nel 1943-1944 allôinterno della p.c. 749, in quegli anni 

acquisita al Demanio dello Stato ai fini dellôampliamento del Museo Archeologico, furono 

messi in luce ampi tratti delle due cerchie di mura di cinta della città tardoantica riferibili 

allôet¨ tardoantica. I resti delle strutture furono rinvenuti a 1 m di profondità dal piano di 
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campagna, con uno sviluppo in altezza di 1,40 m senza le fondazioni. A partire da est, 

dalla Galleria lapidaria del Museo allora esistente, le mura proseguono verso ovest e 

presentano diverse interruzioni. Ne sono stati messi in evidenza diversi tratti sia allôinterno 

dellôattuale quadriportico occidentale del museo sia nel cortile a ovest dellôedificio della 

direzione. In adiacenza alle mura, a nord, è stata identificata, a 2,40 m dal piano di 

campagna, una strada lastricata con mattoni e pietrame.  

In quellôoccasione, a causa della presenza della falda, non si riusc³ a giungere fin sotto le 

fondazioni dellôopera muraria, pur essendo scesi a una profondit¨ di 2,60-2,80 m dal piano 

di calpestio. Dalle relazioni si evince che per la costruzione delle nuove Gallerie lapidarie 

in alcuni tratti lo sbancamento del terreno raggiunse anche lôaltezza di 1 m (G. BRUSIN, 

Scavo di mura di difesa dôet¨ imperiale, in Aquileia Nostra XIV-XV, 1943-1944, cc. 35-40). 

Nella stessa p.c. 749, nel 1945-1946 furono condotte ulteriori indagini archeologiche 

realizzate sempre in vista dei lavori di realizzazione delle nuove gallerie lapidarie del 

museo. Tali indagini portarono alla luce, alla distanza di m 19 a nord delle mura messe in 

luce precedentemente, a ca 1,20 m dal piano di campagna, una serie di strutture murarie 

in pietra e laterizi appartenenti a un edificio abitativo con pavimenti in mosaico, ubicato nel 

settore sud-ovest di Aquileia a circa venti metri a nord della cinta muraria meridionale. Del 

complesso residenziale sono stati riconosciuti una serie di ambienti riferibili ad almeno due 

fasi edilizie, alla seconda delle quali appartengono due vani, uno dei quali dotato di 

unôabside sul lato meridionale, ornati da pavimenti musivi a decorazione geometrica. I due 

pavimentati in tessellato sono inquadrabili, sulla base di indicazioni stilistiche, almeno nella 

prima metà del IV sec. d.C. A sud di questi ambienti sono stati rilevati quattro pilastri in 

parte di laterizio e in parte di pietrame e mattoni, che suggeriscono lôesistenza di un 

portico di epoca tarda 

(G. BRUSIN, Piccoli scavi nellôabitato e nella necropoli di Aquileia, in Aquileia Nostra, XVI-

XVII, 1945-1946, cc. 25-38; A. STUCCHI, Aquileia, in Fasti Archeologici, I (1946), 1948, n. 

1938, p. 234; L. BERTACCHI, Nuova pianta archeologica di Aquileia, Udine 2003, tav. 37, n. 

51; J. BONETTO, Le mura, in Moenibus et portu celeberrima. Aquileia: storia di una città, a 

cura di F. Ghedini, M. Bueno, M. Novello, Roma 2009, pp. 83-92, in particolare pp. 88 e 90 

sui tratti di mura denominati M2 e M3 rinvenuti nel giardino del Museo); M. NOVELLO, 
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Abitare ad Aquileia nel IV sc. d.C.: assetti architettonici e decorativi, in Aquileia Nostra, 

LXXXIII-LXXXIV (2012-2013), 2014, pp. 155-170, in particolare p. 157). 

2.7.2 Le indagini del 1969 (p.c. 748/1, Galleria III-C) 

Allôinterno della p.c. 748, a sud dellôedificio museale, in seguito alla demolizione di una 

baracca nellôambito dei lavori di ampliamento del porticato meridionale (Galleria III-C) 

vennero eseguiti dei saggi di scavo. Come si evince dal rilievo conservato negli Archivi del 

Museo Archeologico Nazionale, le indagini portarono alla luce, alla profondità di ca 2 ma 

dal piano di calpestio attuale, una struttura muraria parallela al Natissa, connessa con una 

massicciata trasversale. Viste le limitate dimensioni dellôindagine, non ¯ stato possibile 

fornire unôinterpretazione della struttura n® definire la sua possibile attinenza al sistema 

difensivo tardoantico che doveva passare proprio in corrispondenza dellôarea in esame (L. 

BERTACCHI, Nuova pianta archeologica di Aquileia, Udine 2003, tav. 38). 

2.7.3 Le indagini del 1985 (p.c. 748/1, Galleria I-A) 

Nel settore dellôingresso del complesso museale nel 1985 ¯ stato realizzato un ulteriore 

saggio di scavo, in seguito alle indagini condotte nella p.c. 570/1, posta sullôaltro lato di via 

Roma, che avevano riportato alla luce i resti di un edificio pubblico caratterizzato da 

strutture murarie di notevoli dimensioni, con imponenti elementi architettonici, posto in 

relazione a un drenaggio di anfore rintracciato anche al di sotto della strada nel corso di 

precedenti indagini. Lôampliamento dellôindagine allôinterno del giardino del museo, in 

corrispondenza del settore dellôingresso sul lato di via Roma (a sud della Galleria I-A), ha 

permesso di ricostruire le dimensioni del complesso antico (m 30 x 45), per il quale è stata 

ipotizzata una interpretazione come luogo sacro con aree allôaperto.  

Le strutture allôinterno del giardino del museo sono state individuate alla quota variabile di 

ï 1,12/-2,30 m s.l.m. e consistono in una serie di setti murari individuati allôinterno di due 

trincee parallele al vialetto dôingresso (lato ovest). 

I recenti scavi realizzati a ovest dello stesso vialetto per la realizzazione delle fondazioni 

del nuovo corpo servizi/biglietteria del museo, approfonditi fino a 0,75 m dal piano di 

campagna attuale, in unôarea di 23, 90 x 3,97 m interessata dalla presenza di numerosi 

sotto-servizi, non hanno messo in evidenza la presenza di stratificazioni o strutture 
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archeologiche. 

 

Si segnala che nel settore meridionale dellôarea della Direzione (p.c. 749), in 

corrispondenza degli edifici denominati D e D1, il livello di campagna attuale si trova a una 

quota superiore rispetto alla quota antica, in seguito a massicce operazioni di riporto di 

materiale edilizio. Inoltre, lôarea ¯ interessata dalla presenza di numerosi sottoservizi. 
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2.8 Storia del complesso 

 

Il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia si trova all'interno del nucleo urbano di 

Aquileia affacciato su un asse di percorrenza prioritario, l'antica via romana ed in 

prossimità del complesso basilicale. 

Aquileia è tra le maggiori aree archeologiche italiane, la conoscenza del suo assetto 

urbanistico-monumentale è frutto di una intensa attività di studi e ricerche iniziata nel XVIII 

sec e tuttora in corso. Questo ha consentito di riportare alla luce ampie porzioni della città 

antica, facendo del centro altoadriatico un sito archeologico di enorme importanza, tra i più 

estesi dell'Italia settentrionale e dal 1998 patrimonio protetto dell'Unesco. 

La possibilità di fruire di una così vasta area archeologica visibile e visitabile è frutto di una 

attenta politica di valorizzazione e l'enorme quantità di reperti che le attività di scavo hanno 

rinvenuto ha consentito lo sviluppo di realtà quali il Museo Archeologico Nazionale. 

Il complesso museale ospita la collezione di reperti archeologici provenienti dagli scavi e 

dai ritrovamenti effettuati nella città romana a partire dal XVIII secolo. 

La sua inaugurazione da parte del governo austriaco, con il nome di Imperial-Regio Museo 

dello Stato, risale al 1882 e fu lôesito di un progetto affidato a Enrico Maionica, che ne fu il 

primo direttore. 

 

 

 

Stato di fatto. Individuazione delle gallerie lapidarie. Nomenclatura (Vedi Allegato SF-G0) 
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La sede prescelta fu la villa costruita nei primi decenni dellô800 dalla nobile famiglia Cassis 

Faraone, da cui prende il nome. Lôedificio (m 32 x 13) ¯ costituito da tre piani, attualmente 

per un totale di dodici sale, nelle quali sono esposte le collezioni derivate di unôattivit¨ 

collezionistica e di ricerca che affonda le sue radici lontano nel tempo e che ancora 

prosegue nella città romana. 

Al corpo centrale della villa si aggiungono le gallerie lapidarie realizzate nel 1898 su 

progetto di Georg Niemann, successivamente ampliate nel 1931 a cura di Ferdinando 

Forlati e concluse con lôaggiunta dellôultimo quadriportico nel 1948. Queste sono costituite 

da sistema di porticati (Gallerie I, II, III) e da un grande quadriportico (galleria IV), che 

ospitano la ricca collezione di elementi architettonici, epigrafi e mosaici, questi ultimi 

esposti in parte a parete, in parte a pavimento nella IV galleria e inseriti allôinterno della 

pavimentazione dei porticati. Adiacente alle gallerie è, infine, un sistema di magazzini 

realizzati a partire dal 1957, in parte aperti al pubblico in parte adibiti a deposito. 

Negli anni ô50 del secolo scorso il museo fu oggetto di un progetto complessivo di 

rinnovamento e nel 1955 fu inaugurato il nuovo sistema espositivo la cui impostazione, 

progressivamente rinnovata per singole sezioni, rimase sostanzialmente immutata fino al 

recente progetto di riallestimento, avviato nel 2017 e attualmente in corso di realizzazione 

(I lotto). 

 

2.8.1 Cronologia essenziale 

1811: nel catasto napoleonico nel sedime occupato dallôattuale edificio del museo si trova 

un grande edificio rurale già rappresentato nella veduta del 1693, che viene denominato 

ñcasa con corte dôaffittoò di proprietà di Cassis Michele, Giuseppe, Francesco, Pompeo, 

Maria, Teresa, Rosa, Anna, Leopolda, Cattarina fratelli e sorelle q. Antonio. Il terreno fra 

lôedificio e la strada ¯ un orto, mentre quello retrostante un brolo, ovvero ñorto con fruttiò. 

1825: le mappe catastali registrano la costruzione del palazzo dei Cassis Faraone al posto 

dellôedificio rurale. 

1882: acquisizione, ristrutturazione e inaugurazione del Caesareum Museum Aquileiense. 

1898: costruzione delle gallerie lapidarie su progetto di Georg Niemann. 
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1931: primo progetto di ampliamento delle gallerie lapidarie e di ridistribuzione delle 

funzioni, a cura di Ferdinando Forlati. 

1948: ampliamento delle gallerie lapidarie. 

1950-1953: costruzione dellôedificio adibito a uffici della direzione del Museo, posto ad 

ovest delle gallerie, dove ancora oggi si trovano gli uffici, lôarchivio e la biblioteca del 

Museo. 

1953: primo riordino del lapidario a opera di G. Brusin. 

1954-1955: rinnovamento del museo, riatto dellôedificio, rifacimento delle scale, 

sistemazione del giardino e della prima galleria lapidaria, rinnovamento delle vetrine. 

Progetto del Genio Civile di Udine (geom. G. Ricci) con la collaborazione di Bruna Forlati 

Tamaro. 

1957-1958: costruzione del grande magazzino fra la galleria lapidaria e il fiume, 

prolungamento della galleria lapidaria verso est. 

1959-1960: riordino di parte delle gallerie lapidarie. 

1958-1969: sistemazione dellôultimo piano del museo con la sezione preistorica e 

numismatica. 

1961-1969: sistemazione del magazzino fra le gallerie e la chiesa di S. Antonio, prima 

laboratorio fotografico 

1978-1980: costruzione del nuovo padiglione per lôimbarcazione romana a fianco della 

chiesa di S. Antonio. 

Anni ô90: inserimento dellôascensore nel vano scale e nuovo allestimento del secondo 

piano.  

2016-2017: realizzazione dei lavori di adeguamento architettonico, impiantistico e nuovo 

allestimento dellôedificio museale e di realizzazione della nuova biglietteria-bookshop.  

2.8.2 Bibliografia essenziale 

E. MAJONICA, Guida dell'I. R. Museo dello stato in Aquileia, Vienna 1911. 

B. FORLATI TAMARO, La riapertura del museo di Aquileia, in ñAquileia Nostra, XXVI, 1955, pp. 85-86. 

G. BRUSIN, Aquileia e Grado. Guida breve, 6 ed. rivista e aumentata, Padova 1964. 

L. BERTACCHI, Il museo archeologico nazionale di Aquileia, in I musei di Aquileia, in Antichità Altoadriatiche, 

XXIII, 1983, pp. 75-89. 

P. VENTURA (a cura di), Il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, Milano 2013. 
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2.9 Descrizione dello Stato di fatto  

Il complesso del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia è costituito, allo stato attuale, 

da un sistema unitario comprendente la palazzina del museo, costituita dalla ottocentesca 

villa Cassis Faraone, il sistema delle Gallerie Lapidarie con i giardini interni ed i magazzini, 

in parte aperti al pubblico in parte adibiti a deposito. Lôattuale configurazione ¯ frutto di una 

serie di interventi che, a partire dalla fondazione nel 1882, si sono susseguiti nel corso del 

XX secolo. 

Lôedificio museale si trova isolato al centro del lotto. Ha un impianto rettangolare regolare, 

tripartito con sale passanti e scala sul lato ovest. La porzione centrale, caratterizzata dal 

timpano al centro del prospetto principale è più alta delle laterali Lôingresso principale 

originale si trova al centro del fronte est, contrapposto allôingresso alla corte. Lôingresso 

laterale, ora utilizzato per lôaccesso al museo, si trova sul fronte nord. Lôedificio ha tre piani 

fuori terra, con prospetti uniformi e simmetrici, ed è circondato, lungo il perimetro, da una 

serie di porticati con un solo piano fuori terra collegati al centro del lotto e adibiti a gallerie 

lapidarie. I porticati racchiudono due cortili con disegno formale. 

Ai margini del lotto, nascosti dai porticati, sono stati realizzati altri edifici di servizio al 

museo: i ñGrandi magazziniò prospicienti il fiume Natissa sul lato sud, ulteriori depositi sul 

lato nord adiacenti alla chiesa di S. Antonio e la sala dellôimbarcazione romana. 

 

Lo stato di fatto dei diversi elementi del complesso è analizzato con maggiore dettaglio nei 

seguenti paragrafi: 

-2.9.1 La villa Cassis Faraone (V) 

-2.9.2 Il giardino su via Giulia Augusta (G) 

-2.9.3  Il blocco servizi nella galleria III-C (S) 

-2.9.4  I ñMagazziniò (M) 

-2.9.5 I Depositi D e D1 

-2.9.6 Le Gallerie lapidarie (GL)  
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2.9.1 La villa Cassis Faraone (V) 

 

Schema di localizzazione nella planimetria 

DATA DI 
REALIZZAZIONE,   
NOTE STORICHE          
E MODIFICHE NEL 
TEMPO 

1811: nel catasto napoleonico nel sedime occupato 
dallôattuale edificio del museo si trova un grande edificio 
rurale già rappresentato nella veduta del 1693, che viene 
denominato ñcasa con corte dôaffittoò di propriet¨ di Cassis 
Michele, Giuseppe, Francesco, Pompeo, Maria, Teresa, 
Rosa, Anna, Leopolda, Cattarina fratelli e sorelle q. Antonio. 
Il terreno fra lôedificio e la strada ¯ un orto, mentre quello 
retrostante un brolo, ovvero ñorto con fruttiò. 

1825: le mappe catastali registrano la costruzione del 
palazzo dei Cassis Faraone al posto dellôedificio rurale. 

1882: acquisizione, ristrutturazione e inaugurazione del 
Caesareum Museum Aquileiense. 

1954-55: rinnovamento del museo, riatto dellôedificio, 
rifacimento delle scale, sistemazione del giardino e della 
prima galleria lapidaria, rinnovamento delle vetrine. Progetto 
del Genio Civile di Udine (geom. G. Ricci) con la 
collaborazione di Bruna Forlati Tamaro. 

1958-69: sistemazione dellôultimo piano del museo con la 
sezione preistorica e numismatica. 

Anni ô90: inserimento dellôascensore nel vano scale e nuovo 
allestimento del secondo piano e di alcune sale del primo 
piano. 

2016-2018: Lôedificio ¯ attualmente interessato da lavori 
interni di adeguamento architettonico, impiantistico e nuovo 
allestimento dellôedificio museale e di realizzazione della 
nuova biglietteria-bookshop. 



PROGETTO DI FATTIBILITAô TECNICA ED ECONOMICA   
Nuovi allestimenti e nuove strutture per servizi al pubblico 

nel Museo Archeologico Nazionale di Aquileia 

Regione Friuli Venezia Giulia         
Piano strategico ñGrandi Progetti Beni Culturaliò 

Completamento Musei di rilevante interesse nazionale Finanziamento annualità 2017 -2018 
D.M. 2 dicembre 2016  

CUP: F32C17000150001     

 
 
 

 21 

 

DESTINAZIONE DôUSO 
ATTUALE 

Lôedificio ¯ un istituto di cultura - museo ai sensi dellôart. 101 
del D. Lgs. 42/2004, aperto al pubblico.  

CARATTERISTICHE 
COSTRUTTIVE 
GENERALI 

Gli intonaci della Villa sono attualmente a tre strati con 
finitura a cocciopesto con granulometria media e zoccolo in 
malta con tinteggiatura grigio chiara, i fornici sono riquadrati 
in pietra di Aurisina. Cornici sommitali della muratura e 
timpani in muratura intonacata e tinteggiata bianca. Al di 
sopra dellôingresso nord ¯ inserito nella muratura un 
frammento lapideo di età romana. 

I serramenti sono in legno con vetrocamera, porte a vetri 
negli ingressi principali al piano terra. Sono presenti inferriate 
alle finestre del piano terra in ferro verniciato. 

Lôedificio presenta un manto di copertura in coppi con 
lucernaio in metallo e vetro sopra il vano ascensore. 

Il percorso di ingresso sul lato nord e il marciapiede 
perimetrale sono in lastre di pietra piasentina. 

DOTAZIONE 
IMPIANTISTICA 
ATTUALE 

Sono in corso lavori di adeguamento impiantistico, realizzati 
nei vani interni 

STATO DI 
CONSERVAZIONE 
(DEGRADO) 

Gli intonaci della Villa presentano fenomeni generalmente 
limitati di erosione, degrado differenziale, deposito 
superficiale, patina biologica e crosta, umidità di infiltrazione. 

I serramenti necessitano di revisione.  

Il marciapiede perimetrale e il percorso di ingresso in pietra 
piasentina sono di realizzazione recente e presentano un 
buono stato di conservazione. 

Le canalizzazioni esterne degli impianti sono lôesito di 
aggiunte successive realizzate a partire dagli anni ô50, non 
consone al decoro e alla funzionalit¨ dellôimmobile.  

ALTRE NOTE // 

ALLEGATI GRAFICI SF-V1, SF-V2, SF-V3, SF-V4, SF-V5 
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2.9.2 Il giardino su via Giulia Augusta (G) 

 

Schema di localizzazione nella planimetria 

DATA DI 
REALIZZAZIONE,   
NOTE STORICHE          
E MODIFICHE NEL 
TEMPO 

Il giardino anteriore alla villa presenta lôattuale configurazione 
da quando, nel secondo dopoguerra, lôoriginario muro 
perimetrale visibile nelle fotografie dôepoca ¯ stato sostituito 
da una cancellata. La sua attuale configurazione risale al 
momento del rinnovamento del museo nel 1954-55, che 
comprese anche la sistemazione del giardino. 

DESTINAZIONE DôUSO 
ATTUALE 

Attualmente il giardino anteriore del museo costituisce parte 
del percorso espositivo esterno del complesso museale. 

CARATTERISTICHE 
GENERALI 

Il giardino anteriore della villa è delimitato sul lato est dalla 
cancellata, al centro della quale, in corrispondenza 
dellôingresso principale della villa, ¯ presente un cancello 
carrabile. In asse con lôingresso ¯ presente una fontana 
circondata da una siepe, attorno alla quale si snoda il 
percorso carrabile pavimentato con ghiaino. A nord e a sud 
sono presenti due grandi aiuole, la settentrionale delle quali 
articolata in vialetti di percorrenza interni.  

Per la descrizione delle specie arboree cfr. tav. SF-G1. 

DOTAZIONE 
IMPIANTISTICA 
ATTUALE 

Sistema di illuminazione diffuso, risalente alla fine del secolo 
scorso. 

 

STATO DI 
CONSERVAZIONE 
(DEGRADO) 

A fronte di un generale buono stato di conservazione degli 
alberi di maggiore rilevanza, lo stato di conservazione 
generale sarà oggetto di una indagine puntuale nellôambito 
della campagna di analisi e indagini da svolgersi a cura e 
spese del progettista selezionato. 
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Il sistema di illuminazione necessita di adeguamento. 

REPERTI 
ARCHEOLOGICI 

Il giardino anteriore della villa presenta numerosi reperti 
archeologici collocati sia nelle due grandi aiuole nord e sud 
sia lungo la facciata della villa. Si tratta di reperti lapidei di 
piccole (urne in pietra), medie (sarcofagi, elementi 
architettonici) e in alcuni casi grandi dimensioni (elementi 
architettonici, blocchi di marmo) sistemati allôaperto 
nellôambito del percorso espositivo esterno. Lungo la 
cancellata di recinzione sono collocate le urne lapidee.  

La consistenza del materiale presente sarà oggetto di una 
indagine puntuale nellôambito della campagna di analisi e 
indagini da svolgersi a cura e spese del progettista 
selezionato. 

Per una prima descrizione dei reperti archeologici cfr. tav. 
SF-G3 e SF-G4. 

ALTRE NOTE // 

ALLEGATI GRAFICI SF-G1, SF-G2, SF-G3, SF-G4 
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2.9.3 Il blocco servizi nella galleria III-C  (S) 

 

Schema di localizzazione nella planimetria 

DATA DI 
REALIZZAZIONE,   
NOTE STORICHE          
E MODIFICHE NEL 
TEMPO 

La realizzazione dellôultimo tratto della Galleria III-C risale al 
1970 in continuità con il sistema di porticati precedente. I 
servizi igienici sono stati realizzati alcuni anni dopo, mediante 
la costruzione di un corpo edilizio interno alla galleria.  

DESTINAZIONE DôUSO 
ATTUALE 

Servizi igienici per il pubblico e ambienti di servizio per la 
manutenzione del complesso museale. 

CARATTERISTICHE 
COSTRUTTIVE 
GENERALI 

Edificio con struttura in calcestruzzo e tamponamenti in 
laterizi forati. Solaio in laterocemento e partizioni in laterizi 
forati. Intonaci a base di malta cementizia. 

DOTAZIONE 
IMPIANTISTICA 
ATTUALE 

Lôattuale blocco servizi è dotato di impianto fognario e di 
impianto elettrico risalenti allôepoca di costruzione 
dellôedificio. Lôimpianto di riscaldamento ¯ assente. 

 

STATO DI 
CONSERVAZIONE 
(DEGRADO) 

Lôattuale blocco servizi pur garantendo il servizio minimo, non 
presenta caratteristiche consone al decoro e alla funzionalità 
del  complesso museale 

REPERTI 
ARCHEOLOGICI 

La galleria è allestita con materiale archeologico lapideo 
(rilievi funerari, iscrizioni, frammenti di sarcofagi e di 
monumenti funerari) inserito nella parete di fondo mediante 
perni e sostegni o accostato a essa, su supporti in laterizio. 
Altro materiale lapideo è disposto tra i pilastri del porticato. 
Una serie di capitelli in pietra è collocata, a vista, al di sopra 
del corpo edilizio dei servizi igienici.  

Nel pavimento è inserito un pavimento musivo.  
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Di fronte alla Galleria III-C è depositato un lotto di materiale 
architettonico di età romana. 

Per la descrizione dei reperti archeologici cfr. tav. SF-S1 e 
SF-S2. 

ALTRE NOTE // 

ALLEGATI GRAFICI SF-S1, SF-S2 
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2.9.4 I ñMagazziniò (M) 

 

Schema di localizzazione nella planimetria 

DATA DI 
REALIZZAZIONE,   
NOTE STORICHE          
E MODIFICHE NEL 
TEMPO 

Fra il 1957 e il 1958 venne costruito lôedificio dei magazzini 
(m 73 x 11, costituito da otto grandi sale), tra la galleria 
lapidaria e il fiume.  

Tra il 1959 e il 1960 nei magazzini venne allestito il materiale 
archeologico destinato a deposito. Alla prima sala (M1) 
venne data lôimpostazione tuttora esistente, a gradinate 
interne raccordate da piccole rampe di scale, funzionali alla 
fruizione di tutti i piani destinati al deposito delle iscrizioni. 
Sotto le gradinate furono ricavati due magazzini stretti e 
lunghi. Alla terza sala (M3) fu conferita la forma circolare 
interna tuttora esistente, con il fine di ospitare allôinterno di un 
magazzino ordinato la collezione di scultura che non trovava 
posto nellôedificio principale. Nella grande sala centrale (M5) 
fu realizzato, sui tre lati est, ovest e sud, un ballatoio con 
mensole per lôesposizione di materiale archeologico, sotto il 
quale le pareti furono allestite con mensole destinate al 
deposito di materiale scultoreo frammentario; le altre sale 
furono destinata a deposito.  

Successivamente alla loro costruzione i magazzini furono 
oggetto di numerose trasformazioni, che, lasciandone intatta 
lôoriginaria impostazione architettonico-planimetrica, ne 
cambiarono lôallestimento interno. Attualmente solo le sale 
M3, M4, M5 e M6 sono aperte al pubblico. Al loro interno 
sono state organizzate mostre temporanee e, a partire dal 
2011, nelle sale M4 e M5 è stato allestito un percorso 
tematico sulla via Annia; nella sala adiacente M3 sono 
esposte sculture lapidee. La sala M6 è stata oggetto di lavori 
di manutenzione nel 2013 per ospitare una sezione della 
mostra ñCostantino e Teodoro. Aquileia nel IV sec. d.C.ò. 
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Gli apparati didattici presenti nelle sezioni dei magazzini 
aperti al pubblico sono frutto di interventi successivi, sono 
realizzati con modalità e su supporti differenti e necessitano 
di un intervento di adeguamento sulla base di un progetto 
generale, che meglio risponda alle esigenze dei moderni 
sistemi di comunicazione museale. 

DESTINAZIONE DôUSO 
ATTUALE 

Spazio espositivo e di deposito. 

CARATTERISTICHE 
COSTRUTTIVE 
GENERALI 

Attualmente l'edificio, a un piano, dal punto di vista materico 
è costituito da una struttura verticale; è in muratura  
intonacata, copertura in travi di cemento armato con lucernai 
in vetrocemento e pavimento in materiali eterogenei di poco 
pregio (piastrelle in cotto). 

DOTAZIONE 
IMPIANTISTICA 
ATTUALE 

Impianto elettrico e di illuminazione risalente alla fine del 
secolo scorso. 

Non sono presenti impianti di riscaldamento o climatizzazione 

STATO DI 
CONSERVAZIONE 
(DEGRADO) 

Lôattuale dotazione impiantistica non risponde alle esigenze 
di fruizione al pubblico degli spazi e non risulta consona al 
decoro e alla funzionalità dellôimmobile.  

REPERTI 
ARCHEOLOGICI 

Tra il 1959 e il 1960 nei magazzini venne raccolto il materiale 
archeologico destinato a deposito, il cui ordinamento è stato 
sottoposto nel tempo a diverse trasformazioni. 
Nella prima sala (M1) attualmente trovano posto le iscrizioni 
lapidee, disposte lungo i gradoni resi accessibili tramite 
piccole rampe di scale.  
Nei due magazzini stretti e lunghi ricavati sotto le gradinate 
sono depositate le iscrizioni frammentarie e altri reperti 
riconducibili alle vecchie collezioni museali.  
Nella seconda sala (M2) sono conservate le iscrizioni sacre 
non esposte nelle gallerie; la sala viene utilizzata anche 
come deposito di materiale per lôallestimento del museo 
(vetrine, sedie etc.). 
Nella terza sala (M3), dalla forma circolare interna, è 
depositata la collezione di scultura non esposta nellôedificio 
principale. 
Nella sala M4 è attualmente allestito uno spazio espositivo 
dedicato alla Via Annia, costituito da tre grandi vetrine con 
materiale proveniente dalle necropoli della via Annia, da 
unôara funeraria in pietra e dalla grande meridiana in pietra 
con sedili distribuiti lungo tre lati. Altro materiale lapideo è 
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stato qui collocato in occasione dei lavori di nuovo 
allestimento del museo. 
Sulle mensole del ballatoio ricavato sui tre lati est, ovest e 
sud della grande sala centrale (M5) sono collocate urne 
cinerarie in vetro; sulle mensole allestite sotto il ballatoio il 
materiale scultoreo frammentario. 
La sala M6 presenta lungo la parete nord una grande vetrina 
con materiale delle Grandi terme, realizzata in occasione 
della mostra Costantino e Teodoro. Aquileia nel IV sec. d.C. 
nel 2013 e altro materiale lapideo, scultoreo e architettonico, 
pertinente al medesimo complesso.  
La sala M7 presenta lungo le pareti cassette contenenti 
materiale ceramico e lapideo proveniente dagli scavi 
realizzati nella città romana; al centro è occupata da 
materiale lapideo e fittile. 
La grande sala M8 presenta scaffalature con cassette 
contenenti materiali ceramici, vitrei e lapidei provenienti dagli 
scavi archeologici realizzati nel centro. Al centro presenta 
alcuni armadi in legno pertinenti al precedente allestimento 
museale e numeroso materiale architettonico e scultoreo in 
pietra.  
Le sale M1, M2, M3, M4 e M5 presentano pavimenti musivi di 
età romana inseriti nella pavimentazione. 

ALTRE NOTE // 

ALLEGATI GRAFICI 
SF-M0, SF-M1, SF-M2, SF-M3, SF-M4, SF-M5, SF-M6, SF-
M7, SF-M8 
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2.9.5 I Depositi D e D1 

 

Schema di localizzazione nella planimetria 

DATA DI 
REALIZZAZIONE,   
NOTE STORICHE          
E MODIFICHE NEL 
TEMPO 

Nel 1964-1965 viene costruito lôedificio D, con funzione di 
laboratorio di restauro, successivamente adibito a deposito. 
Negli anni ô90 viene realizzato il deposito D1 mediante 
lôinstallazione di un edificio in lamiera su piattaforma in 
cemento. 

DESTINAZIONE DôUSO 
ATTUALE 

depositi 

CARATTERISTICHE 
COSTRUTTIVE 
GENERALI 

Lôedificio D presenta una struttura portante in calcestruzzo 
armato con tamponamenti in laterizi forati e copertura in 
calcestruzzo armato con rivestimento in coppi 

Il volume D1 presenta un cordolo di fondazione in 
calcestruzzo armato ed è costituito da una struttura verticale 
e di copertura in lamiera 

DOTAZIONE 
IMPIANTISTICA 
ATTUALE 

Lôedificio D ¯ dotato di Impianto elettrico e di illuminazione 
risalente alla fine del secolo scorso. Non sono presenti 
impianti di riscaldamento o climatizzazione. 

Il volume D1 non presenta alcuna dotazione impiantistica. 

STATO DI 
CONSERVAZIONE 
(DEGRADO) 

Lôedificio D si presenta in evidente stato di degrado con un 
quadro fessurativo significativo. I sistemi di smaltimento delle 
acque si presentano anchôessi in evidente stato di degrado. 

Date le sue caratteristiche costruttive e lo stato di 
conservazione, risulta essere sotto il profilo strutturale, 
costruttivo, impiantistico e della sicurezza, inadeguato a 
svolgere le funzioni di deposito ancorché chiuso al pubblico 
in quanto non garantisce le minime norme di sicurezza e di 
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accessibilità.    

 Il volume D1 non risulta consono al decoro e alla funzionalità 
del complesso museale. 

REPERTI 
ARCHEOLOGICI 

I due depositi D e D1 presentano al loro interno scaffalature 
contenenti cassette di materiale archeologico (ceramico, 
vitreo, lapideo) proveniente dagli scavi realizzati nella città 
romana e numeroso materiale lapideo e ceramico (anfore) 
disposto a terra. 

ALTRE NOTE // 

ALLEGATI GRAFICI SF-D0 
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2.9.6 Le Gallerie lapidarie (GL)  

 

Schema di localizzazione nella planimetria 

DATA DI 
REALIZZAZIONE,   
NOTE STORICHE          
E MODIFICHE NEL 
TEMPO 

1898: per far fronte al continuo incremento del materiale 
archeologico alla villa Cassis Faraone, che costituisce il 
primo nucleo espositivo del museo (originariamente 
comprendente sei sale espositive, la direzione, la biblioteca e 
lôabitazione del custode), nel 1898, su progetto di Georg 
Niemann, venne aggiunta la prima sezione delle Gallerie 
lapidarie, allora consistenti in cinque bracci, per una 
lunghezza di m 160. Al loro interno fu allestita una prima 
selezione di materiale lapideo anche di notevoli dimensioni, 
permettendo così di ampliare il percorso espositivo, oltre che 
di garantire una migliore conservazione dei reperti.  
1931: questa prima sezione costituì il modello per i successivi 
ampliamenti delle gallerie, che vennero avviati nel 1931, su 
progetto di Forlati, che prevedeva anche il dislocamento in 
altro edificio della direzione e della biblioteca e la costruzione 
dei magazzini.  
1948: solo nel 1948 il lapidario venne ampliato verso 
occidente, con la costruzione di un quadriportico, che 
raddoppiò la superfice delle gallerie. Al suo interno trovarono 
posto le grandi are funerarie, le stele figurate e iscritte e i 
mosaici, secondo un allestimento mantenuto fino a oggi. Fu 
inoltre prolungata la galleria lapidaria di 60 m (settore sud-
est: Galleria III-A-B). 
1961: fu sistemato lo spazio compreso tra la Galleria I e la 
chiesa di S. Antonio, esterna al complesso museale (M10), 
dove fu ricavato un magazzino con scaffalature e una 
struttura centrale con sostegni a varia altezza per il deposito 
delle anfore (realizzata nel 1969).  
1970: la galleria III-C viene ulteriormente ampliata verso est. 
1978-1980: in continuità con il magazzino M10 viene 
costruito un ulteriore padiglione (M9) per lôallestimento della 
barca romana rinvenuta a Monfalcone.  
Negli stessi anni sono stati inseriti nel pavimento delle 
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gallerie lapidarie e dei magazzini una serie di pavimenti 
musivi, rendendoli così fruibili al pubblico, secondo una 
soluzione che li sottopone per¸ allôusura in quanto 
calpestabili. Altri mosaici sono depositati nello spazio centrale 
del quadriportico occidentale. 

DESTINAZIONE DôUSO 
ATTUALE 

Spazi espositivi 

CARATTERISTICHE 
COSTRUTTIVE 
GENERALI 

Le gallerie lapidarie si sviluppano lungo il perimetro del lotto 
del cortile del museo tra il fiume Natissa e via Roma.  

Sono costituite da una serie di porticati collegati da un corpo 
centrale. I porticati racchiudono due cortili con disegno 
formale. Attualmente sono adibite ad esposizione 
permanente di materiale lapideo e mosaici. 

Le murature si presentano in laterizio faccia a vista nel 
prospetto sud, intonacate negli altri prospetti con pilastri in 
laterizio faccia a vista. I capitelli dei pilastri sono in pietra, le 
basi sono in pietra nella parte est e in laterizio faccia a vista 
nella parte occidentale.  

Le coperture sono in capriate di legno con correntini e 
tavelloni. Il manto di copertura è in coppi. 

La pavimentazione è in calcestruzzo colorato con inseriti 
pavimenti in mosaico di età romana che costituiscono parte 
integrante del percorso espositivo. 

DOTAZIONE 
IMPIANTISTICA 
ATTUALE 

Le Gallerie lapidarie presentano un impianto di illuminazione 
costituito da corpi illuminanti sospesi al soffitto regolarmente 
distribuiti allôinterno delle singole sezioni. 

STATO DI 
CONSERVAZIONE 
(DEGRADO) 

Lo stato di conservazione generale delle gallerie lapidarie 
sar¨ oggetto di una indagine puntuale nellôambito della 
campagna di analisi e indagini da svolgersi a cura e spese 
del progettista selezionato. 

Da una prima analisi, le gallerie non presentano situazioni di 
degrado significative, necessitano però di interventi di 
risanamento conservativo in particolare a livello di superfici 
verticali e pavimentali, volti a ridare dignità e continuità 
formale e visiva oltreché coerenza espositiva al sistema nel 
suo complesso (Si veda paragrafo dedicato agli interventi 
previsti per le gallerie lapidarie: 5.4 Gallerie: Progetto di 
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risanamento conservativo ed allestimento delle gallerie 
lapidarie). 

In alcuni tratti le murature presentano fenomeni localizzati di 
umidità di risalita e di infiltrazione in corrispondenza di perdite 
dalla copertura e dalle grondaie con efflorescenze, 
disgregazione, distacchi e mancanze. Il pavimento è 
sottoposto a fenomeni deposito superficiale, efflorescenze e 
fessurazioni, in alcuni casi anche consistenti e delle quali 
rimangono da valutare le cause, con particolare riferimento 
alla Galleria I-A. 

REPERTI 
ARCHEOLOGICI 

Nelle Gallerie lapidarie è allestito esclusivamente materiale 
lapideo: iscrizioni, are, stele e monumenti funerari, elementi 
architettonici e scultorei. Nella pavimentazione di tutte le 
gallerie (ad esclusione delle Gallerie IV-B e IV-C) sono 
inseriti mosaici di età romana. 
Nel corso degli anni ô50 nelle Gallerie II, III e IV sono state 
disposte le iscrizioni secondo lôordinamento del CIL (Corpus 
inscriptionum latinarum): le iscrizioni furono suddivise, 
secondo un ordinamento mantenuto fino a ora, in iscrizioni 
repubblicane, imperatorie, votive, municipali e funerarie, 
disposte in ordine alfabetico. I reperti vennero sistemati in 
maniera stabile con lôutilizzo di basamenti di mattoni e perni, 
secondo un allestimento mantenuto tuttora. Nelle Gallerie I-
A-C fu disposto il materiale architettonico, per quanto 
possibile secondo una sequenza cronologica. 
Lôordinamento delle gallerie non comprende, allo stato 
attuale, un adeguato sistema di apparati didattici, limitati solo 
ad alcuni pannelli riportanti il testo e la traduzione di alcune 
iscrizioni e a brevi didascalie nella sezione musiva. 
Oltre ai mosaici inseriti nella pavimentazione delle gallerie ai 
fini di renderli fruibili al pubblico (secondo una soluzione che 
li sottopone per¸ allôusura in quanto calpestabili), lôintera 
Galleria IV-D e una piccola porzione della Galleria IV-C sono 
destinate allôesposizione dei mosaici. Questi sono disposti sia 
a terra, su bassi basamenti rivestiti in mattoni, sia a parete, 
alla quale sono appesi tramite perni e ganci di sostegno. Altri 
mosaici sono depositati nello spazio centrale del 
quadriportico occidentale, addossati ai pilastri di sostegno 
delle gallerie. 

ALTRE NOTE // 

ALLEGATI GRAFICI SF-G0 
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3. OBIETTIVI E FINALITÀ DELLôINTERVENTO  

Lôarticolazione degli spazi dellôintero sistema museale e le dimensioni limitate dellôedificio 

centrale, a fronte della ricchezza della collezione, non hanno sinora consentito di dotare il 

Museo di adeguati spazi per servizi di biglietteria, guardaroba, bookshop, caffetteria, di cui 

¯ attualmente sprovvisto. Lo spazio di accesso, impostato in corrispondenza dellôoriginario 

ingresso di servizio della villa, dove convivono la biglietteria e la sede del corpo di guardia 

con relativa cabina di regia dei sistemi antiintrusione, risultava non rispondente alle 

esigenze di prima presentazione al pubblico dellôistituzione museale e di ospitalit¨ nei 

confronti del visitatore. Pertanto, con i lavori del I lotto, nella riorganizzazione del Museo è 

stata data la priorità al sistema di accesso e ai servizi d'ingresso oltreché all'allestimento 

museale nell'edificio principale. 

Attualmente, non è ancora presente allôinterno del complesso alcuna aula didattica, 

necessaria per la programmazione di un adeguato progetto di mediazione culturale e di 

una politica educativa in linea con le finalit¨ primarie dellôistituzione museale. La 

mancanza di uno spazio destinato allo svolgimento di laboratori e attivit¨ nellôambito dei 

servizi educativi rappresenta, in particolare, una criticità in un museo quale quello di 

Aquileia, nel quale il pubblico scolastico, che richiede attività di approfondimento 

strettamente legato agli oggetti esposti, rappresenta in alcune parti dellôanno la principale 

forma di fruizione.  

I servizi igienici sono realizzati allôesterno del corpo principale, in uno spazio 

appositamente adattato allôestremit¨ orientale della Galleria III-C attualmente non 

raggiungibile dal corpo principale mediante percorso al coperto e necessitano di un 

intervento di rinnovamento e adeguamento che ne migliori la fruibilità e nel contempo 

lôinserimento allôinterno del complesso storico del museo. Risultano inoltre assenti spazi di 

ristoro. 

Fondamentale è comunque la necessità che questi ulteriori interventi si pongano in 

continuità funzionale ed estetica con i lavori del I lotto in corso di realizzazione, con lo 

scopo di rendere il complesso museale attrattivo nella sua interezza e fruibile a ogni 

categoria di visitatori, cosi da poterne valorizzare al meglio gli aspetti peculiari e le 
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caratteristiche di unicità che contraddistinguono il sistema architettonico con le relative 

collezioni. 

Con lôampliamento dei servizi offerti al pubblico e il nuovo allestimento della collezione, sia 

nellôedificio principale che nelle gallerie e nei depositi visitabili, si intende, dunque 

trasformare il complesso museale in un polo di attrazione e in un centro culturale di 

conoscenza e di divulgazione della storia della città romana e del suo territorio.   
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4. SCELTA DELLE ALTERNATIVE 

Con lôobiettivo di migliorare e incrementare la tutela, la conservazione, il potenziamento e 

la qualificazione dei servizi connessi alla fruizione del Museo Nazionale, sono state 

valutate le possibili azioni e localizzazioni. 

Non è risultata percorribile la possibilità di realizzare nuovi servizi  nella galleria lapidaria I 

per il suo interesse storico quale primo intervento di realizzazione delle gallerie su progetto 

di Niemann. Da qui la scelta di riorganizzare la struttura dei servizi igienici nella 

localizzazione attuale, costruita allôinterno del braccio pi½ recente (anni ó70) della galleria 

III-C. Tale posizione ben si presta inoltre alla creazione di un percorso circolare unitario, 

che presenta lo spazio di servizio al termine della visita al corpo principale del museo, 

offrendo un punto di ristoro nel corso della visita e consentendo così una sosta, prima che 

il percorso continui negli spazi delle gallerie e dei depositi.  

Inoltre, questa soluzione rende accessibili lo spazio di ristoro e i servizi igienici dallo 

spazio anteriore del giardino, fruibile anche indipendentemente dalla visita del museo.  

Il nuovo corpo di raccordo con il museo è previsto in continuità con lo spazio dedicato ai 

servizi e allôinterno del quale potrebbe estendersi parte della funzione di area di ristoro.  

La localizzazione selezionata minimizza le opere relative allôimpianto idrico e fognario, 

anche in ragione del fatto che lôarea ¯ sottoposta a vincolo archeologico. 

Gli attuali magazzini sono gli unici spazi gi¨ coperti che permettono lôallestimento di spazi 

per mostre temporanee.  
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5. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLA SOLUZIONE SELEZIONATA 

 

 

Stato di fatto. Individuazione area ed edifici di intervento (Vedi Allegato SF-I6) 

 

 

 

Schema riassuntivo dellôintervento (Vedi Allegato: IP-G1) 
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LôIntervento prevede le seguenti operazioni, dettagliate nei successivi paragrafi: 

 

-5.1  Villa Cassis Faraone (V): restauro dei prospetti e della copertura della villa ed 

 eliminazione delle barriere architettoniche;  

-5.2  Realizzazione della nuova galleria di collegamento e spazi di servizio (S) e 

 progetto degli esterni per il giardino su via Giulia Augusta (G);  

-5.3  Progetto di restauro, nuovo allestimento e ampliamento dellôedificio ñMagazziniò (M); 

-5.4  Progetto di risanamento conservativo ed allestimento delle gallerie lapidarie (GL). 

 

L'intervento prevede il completamento delle opere di risanamento conservativo, 

adeguamento funzionale, impiantistico e nuovo allestimento del complesso costituito da: 

Villa Cassis Faraone (V), delle gallerie lapidarie, del giardino su via Giulia Augusta (G) e 

dei magazzini (M), con la realizzazione di una nuova area servizi (S).  

Lôobiettivo dellôintervento ¯ la riorganizzazione degli spazi espositivi esterni del complesso 

museale attualmente esistenti e di ampliarli con nuovi spazi per esposizioni temporanee e 

nuovi servizi per il pubblico. Le opere previste consentiranno di realizzare un percorso di 

visita più omogeneo, ad andamento circolare, che permetterà al visitatore di fruire della 

visita dellôintero complesso museale completamente al coperto, completando la visita nello 

spazio del bookshop, posto entro il nuovo padiglione della biglietteria, da cui avverrà 

anche lôuscita dal complesso. Tale percorso verr¨ realizzato mediante la creazione di un 

collegamento tra lôedificio principale del museo e lo spazio delle Gallerie III-C (dove 

attualmente sono collocati i servizi igienici e troverà posto il nuovo spazio di ristoro) e dei 

magazzini (dove verranno realizzati spazi per esposizioni temporanee e unôaula didattica). 

Il diaframma così ottenuto tra la parte anteriore del giardino della villa e la parte posteriore 

occupata dalla gallerie lapidarie, consentirà di ricavare un nuovo spazio separato, posto 

sul fronte del museo, fruibile anche autonomamente dalla visita del museo, restituendo 

così alla città uno spazio verde costituito dal giardino storico della villa, dotato di servizi 

accessibili anche senza entrare nel percorso museale. 
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Il riallestimento dei magazzini, con la creazione di spazi per esposizioni temporanee che 

conviveranno con spazi destinati al deposito ordinato dei reperti, doterà il complesso 

museale di nuove strutture espositive di grande interesse. Al loro interno la convivenza di 

spazi destinati al deposito ordinato dei materiali con spazi per esposizioni temporanee 

costituirà un nuovo e originale ambito di interesse e attrazione per i visitatori, rispondendo 

nel contempo allôesigenza di dotare la struttura museale di spazi per esposizioni 

temporanee senza che queste debbano convivere con lôallestimento della collezione 

permanente del museo. 

Nellôambito di questi interventi va compresa anche unôopera complessiva di riordino dei 

magazzini, il cui ricchissimo materiale potrà diventare oggetto di forme espositive dedicate 

allôillustrazione di tematiche specifiche (come gi¨ sperimentato in passato) e costituire la 

base per la programmazione di forme di rotazione dellôesposizione permanente, attorno 

alla quale organizzare specifici eventi espositivi, atti alla continua valorizzazione della 

collezione. 

Nellôambito di tale programmazione, entro un ambiente individuato allôinterno degli spazi 

dei magazzini troverà collocazione anche unôaula didattica, la cui contiguit¨ con gli spazi di 

deposito potr¨ contribuire alla valorizzazione degli stessi, tramite lôideazione di progetti 

specifici, costituendo, nel contempo, un utile spazio di accoglienza per il pubblico di 

studiosi e specialisti interessati alla fruizione della collezione per motivi di studio e ricerca. 

Il piano di risanamento conservativo dellôedificio museale dovr¨ concludersi con le 

necessarie opere di restauro, risanamento conservativo e allestimento, anche mediante un 

nuovo sistema di illuminazione, delle gallerie lapidarie, che richiedono sia interventi 

strutturali sia il potenziamento degli apparati didattici. Si procederà inoltre con un 

intervento di riassetto e riconfigurazione del sistema del parco e degli spazi aperti esistenti 

all'interno del complesso museale. 

Tutte le soluzioni proposte per gli interventi previsti avranno il fine di migliorare la qualità 

architettonica e spaziale complessiva delle aree oggetto di intervento, in rapporto alla loro 

rifunzionalizzazione e alle nuove relazioni che verranno create tra i percorsi interni ed 

esterni nellôambito del complesso museale. 

Dovrà essere garantito il pieno rispetto dei più aggiornati criteri metodologici del Restauro 
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e della Conservazione; inoltre si privileger¨ lôimpiego di materiali e tecniche con 

caratteristiche prestazionali di elevata qualità e durabilità nel tempo e di soluzioni che 

favoriscano la massima manutenibilità.  

La progettazione dovrà prevedere soluzioni ad hoc, che tengano conto della necessità di 

spostare i reperti archeologici attualmente presenti negli edifici e negli spazi interessati dal 

presente progetto di fattibilità in luogo idoneo, in termini sia di conservazione che di 

sicurezza, durante tutta la durata del cantiere.  
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5.1 Villa Cassis Faraone (V): restauro dei prospetti e della copertura della villa 

ed eliminazione delle barriere architettoniche 

 

Schema di localizzazione nella planimetria 

 

Il progetto di risanamento conservativo della Villa Cassis Faraone sede del Museo 

Archeologico Nazionale è stato in parte attuato all'interno del già più volte citato intervento 

del I° lotto di lavori afferenti questo complesso museale. 

Per ragioni di natura funzionale ed economica non è stato possibile intervenire in questo 

primo lotto sulle facciate e sulla copertura, in considerazione anche del fatto che gli stessi 

non presentavano situazioni di forte criticità e pertanto è stata data priorità ad altri 

interventi.  

Il risanamento delle facciate costituisce ora una delle priorit¨ dellôintervento, in quanto le 

stesse forniscono una prima immagine del museo dallôesterno, lungo la via di percorrenza 

diretta a Grado (SR 352). Nella realizzazione del nuovo intonaco in sostituzione di quello 

in cocciopesto si potrà valutare una variazione rispetto alla tinta attuale, frutto del restauro 

degli anni ô50 del secolo scorso e non corrispondente allôimmagine originaria della Villa. 

Si rende però ora necessario effettuare anche una ripassatura del manto di copertura in 

forma più che altro preventiva in quanto il sistema strutturale non presenta criticità rilevate. 

Dovr¨ essere garantita lôaccessibilit¨ dellôinterno percorso museale, dal sistema di 

ingresso del padiglione biglietteria, attraverso il museo (V), il nuovo corpo servizi (S), le 

gallerie lapidarie e il sistema dei ñMagazziniò (M). 
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5.2 Realizzazione della nuova galleria  di collegamento e spazi di servizio (S) 

e progetto degli esterni per il giardino su via Giulia Augusta (G)  

 

Schema di localizzazione nella planimetria (S)                Schema di localizzazione nella planimetria (G) 

 

 

Schema di intervento per la nuova galleria di collegamento e i nuovi servizi (S) (Vedi Allegato: IP-S1) 

 Sedime servizi igienici esistenti 
(Demolizione) 

Nuovi spazi di servizio 

(Nuova costruzione) 
Superficie in pianta (mq ca.) 38 mq ca. 145 mq ca. 

 Giardino su via Giulia Augusta 

Superficie in pianta (mq ca.) 2.835 mq ca. 

 
































